
“Ferisce più la lingua che la spada”.
Settimana delle Parole Gentili.

La tue parole sono lo specchio della tua anima.
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La tua Parola è musica per le mie orecchie

DeeJay in Azione

Completa il Vangelo inserendo
nel posto giusto le parole:

corpo - cavalo - occhio - perdere

chi dice stupidochi dice stupido

Chi è libero segue le leggi?

Com’è il nostro linguaggio quotidiano?
Cosa posso insegnare agli altri?

Oggi abbiamo perso la partita di calcio. C’era da aspettarselo, 
del resto senza Matteo, il nostro capocannoniere, come 
potevamo vincere? Matteo non si è infortunato, è in ottima 
forma e si allena costantemente. Non è stato espulso e non 
ha dovuto saltare la partita per squalifica. Vi chiederete: 
“Perché non ha giocato?”. 

Scelta tecnica o meglio educativa.

Tutta colpa del nostro allenatore. Dopo ripetuti 
inutili richiami ha scelto di escluderlo dalla 
partita, perché Matteo si arrabbia spesso e 
quando si arrabbia dalla sua bocca esce 
un treno di parolacce. Se sbaglia un 
tiro, quando subisce un fallo, se gli 
gira storta o se l’arbitro ci fischia 
contro... giù parolacce e insulti ai 
compagni che non sono bravi 
come lui.

Mio papà dice che le parolacce 
sono inutili, perché non fanno 

tornare la palla indietro e non 
correggono un’azione sbagliata... 
perché dirle dunque?
Forse perché lo fanno tutti e per 
sembrare più grandi.... Non mi sembra una 
motivazione valida. E le parolacce sono 

diventate contagiose nelle nostra squadra... 

forse l’allenatore ha ragione... i nostri genitori ci 
hanno insegnato ad essere gentili nell’agire e nel 

parlare. Spero che Matteo torni a giocare col sorriso. 

Forse perderemo ancora, ma se tra di noi, con gli 
avversari, con l’arbitro saremo gentili e useremo parole 

corrette... sarà la vittoria più bella, acciderbolina!!!

a ritmo

di vangelo

I calciatori portano sulle loro magliette 
la scritta “Respect” = Rispetto.

Quali sono i valori più importanti 
per il nostro gruppo?

Riassumiamoli in un “decalogo”.

Perché abolisci la Legge?
Non sono venuto ad abolire 

la Legge, ma a dare pieno 
compimento.  

E chi non segue la Legge?
 Chi trasgredirà uno solo di questi 
minimi precetti e insegnerà agli 

altri a fare altrettanto, sarà 
considerato minimo nel regno dei 

cieli. Chi invece li osserverà e li 
insegnerà, sarà considerato grande 

nel regno dei cieli.
E chi dice al fratello: “Stupido”?

Sarà sottoposto al sinedrio e chi gli 
dice: “Pazzo” sarà destinato 

al fuoco della Geènna.
Come parlare dunque?

“Sì, sì”, “No, no”; 
il di più viene dal maligno.

Mt 5,17-37

Se il tuo _ _ _ _ _ _ destro ti è motivo di 
scandalo, _ _ _ _ _ _ e gettalo via da te: 

ti conviene _ _ _ _ _ _ _ una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo _ _ _ _ _ 

venga gettato nella Geènna.

A cosa serve la Legge?
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